
+. COMpegni, r:p.tiamo anche noi che ) unione 

Anno XXI N.-231 Conto corrente con la Posta 
vw ” 

; xs 
È a x 0% 

Prezzo d’Associazione Prezzo per le inserzioni 
oa Canin) 

; ; 3 Nel corpo del giornale pgr ogni 

Ugine IA cai fi ko riga o spazio di riga cent. 60. — In 
ia frimontie E torza pagina sopra la firma (ne- 

id. oro s0n erglogie — congunicati — dichia- 

4 S razioni — ringvaziamenti) cent. 40 

Estero 1 anno . Li È dopo'la firma del gerente cent. 30 
ia. semestre . » 
il. trimestre. viag 
Le associazioni non disdette si 

intendono rinnovate, 
Un copia in tutto il regno cen- 

tesimi b. 

I manoscritti non si restitui- 
soono. — Lettere e pieghi ron 
&ffrancati si respingono. 

ESCE TUTTI I GIORNI 

PRECISARE 

dofloscrizioni: in protesta: 
e ilo Witt 

Cividale, 18.ottobre. 
Noi:pure, fortemente indignati del mani- 

festo del: Sindaco di. Cividale pel. XX. set-. 
“tembrei 1898, caldamente e degnamente pro- 
testiamo contro tutti gli errori che contiene. 

E sebbene l’ incredulo e maleducato giornale 
il Friuli ci tratti di analfabeti, nonostante: 
noi affermiamo con legittimo orgoglio che 
comprendiamo ben.meglio di esso e de’ suoi 

. pretesi dotiororii la dignità -di cittadini, di 

italiadi, e ‘di cattolici, affezionati e fedeli 
alla Religione dello Stato, e ci sentiam‘ob- 
bligati a' ditestare le offese irrogate al?no- 
stro Santo Padre, al Papa sapientissimo, 
alla prima gloria d'ltalià. Inoltre non sia- 
mo certamente tanto ignoranti da non saper 
benissimo che propriamente frà i sedicenti 
civili vi siano «maiuscole talpe, ‘benchè si 
credano stelle di prima grandezza. 

Con santo e giustissimo vanto, quindi, por- 
tiamo € ‘porter mo iSempre la bandiera di 
sinceri è ‘leali cattolici; e tutti unanimi gri- 
diamo‘: Evviva-il Clero; che’ ci ‘aiuta ed il 
luminà, mevtre gli ‘altri ‘ci ‘insultano e ci 
vorrebb:ro schiacciare | 

Un. evviva anche al valoroso giornale il 
Cittadino Italiuno ! ‘Unitamente ai nostri 

ta la i rza. i { 

Giuseppe Nadalutti, possidente = Antonio Na- > 
dalutti, id. — Antonino Nadalutti, id. — 
Luigi Nadalutti, id. — Silvio, Nadalutti, id, 

—..G. B. Fadoni,.id. — Francèsto; Luigi Fa- 
doni, id, — Eugenio Fadoni; id. — Domenico 
Fadoniy id. — «Sebastiano: Fadoni, id. — | 
G.°B. Bottussi — Giuseppe Bottussi:— An- 
tonio' Nadalutti — Giovanni Bernard, possì- ; 
dente — Giuseppe Furlani, id. — Domenico 
Zamparutti, 1d, — Luigi Zamparutti, id. — 

. Giuseppe Zamparutti, id. — Giuseppe Domi- 
Mutti, id, —r Angelo Dominuti, id. — Battista 
Dominvtti, id. — Francesco Dominutti, id, 
— Agostino Dominutti, id. — Luigi Domi- 
nutti, id. — ‘Felice Dominutti, id. — Antonio 
Comini, id. — Battista Comini, id. — Dome- 
nico Comini, id, — Giuseppè Fanna, oste — 
Giacomo Zujani, possidente — G. B. Zujani, 
id. — Luigi Zujani, id. — Giuseppe Zujani, 
id. — G. B. Persoglia — Giovanni Bernardo 
— Massimiliano Bernardo — Antonio Ber- 
nardo — Luigi Dominutti. 

Noi pure, cittadini di Cividale, offesi nei 
nostri sentimenti di. Cattolici, e Cattolici col 
Papa, altamente coLdanniamo |’ ingiurioso 
manifesto pubblicato il 20 s:ttembre dal 
nostro Sindaco, perchè in esso, falsando la 
storia, si offendono il Papato.e la Chiesa. 

In tale occasione offriamo It. L. 2 per 
l’obolo di S. Pietro, e It. L. 2 per la dif- 
fusione dell'ottimo Cittadino Italiano. 

Del Basso Francesco, geometra, 
Pascoli Giuseppe, negoziante. 

Sotto la persecuzione 

liberale in Italia 
(1866 © 1898) 

(Continuazione, vedi numero di ieri) 

Ma bisogna essere giusti coi passati e 
sgombrare subito il'sottfio di superbia che 
potrebbe tentare taluno d'oggi al loro 
confronto. Quello smettere le armi, quel 
cessare dalle opere di difesa, non era pei 
cattolici italiani del 1866 un abbandonare 
la bandiera del. Papa, un dissimulare il 
loro. pensiero contrario alla rivoluzione im- 
perante, il loro pensiero, che distiogueva 
nettamente: l’opera settaria. raffazzonata 
dalla massoneria e dal giudaismo a governo 
dell’ Italia, che ne era vittima. infelice. 

Tutto negli schietti cattolici d’ allora sì 
conformava a questa idea. Stavano separati 
il più che potevano dal nuovo assetto di 
cose, e, 
di politica, ben diversamente dal senso di 
Chl 0581 con ciò manifesta l’acquiescenza 

«affermando allora di non occuparsi ; 

nei. fatti compiuti, significavano di condau- 
nare col P. apa tutto quello che era stato 
fatto a sua offesa, e di aspettarne la ri- 
arazione da Dio. E quando, come prima 

nel 1865 e poi nel 1867, non era vietato 
l’accorrere alle urne politiche, l'astensione 
diventò il programma del maggior numero 
dei ‘cattolici italiani, appunto come segno 
eloquente di assoluto distacco tra i devoti 
al Papa ei suoi Aggrossori, © contro i 

ECORTTO. 1. FESTIVI 

in quarta.pagina dent. 20. ». 
Per.gli avyisi ripetuti si fanno 

ribassi di'prezzòi ì a 

Le inserzioni di 8.a e d.a pa- 
x gina per l'Italia e per l'Estero 

si. ricevono esclusivaméntei al- 
1 Ufficia Annnnzi del CITTADINO 
ITALIAZO, via. della Posta 16, 

ine, 

fautori del voto, che sotto quella brama 
palese nascondevano e confondevano' spesso, 
— sin d’allora, come oggi fanno anche 
più temerariamente, — la mala voglia di 
conciliarsi colla. rivoluzione e «di. egoistico 
servile godimento dello stato presente. 

Nel 1860.i cattolici italiani poterono ca- 
dere in un «inganno; nell’ illudersi, cicò, 
con pronostici di wù vicino ‘sfacelo dell’ o- 
pera “rivoluzionaria, — non paròd dello 
Stato, ben inteso, — e. di un imminente 
trionfo del Papa a salvezza d’Italia. Ma 
questo inganno, che i ‘meglio veggenti in- 
Vano cercavano, di. dissipare, è una prova 
luminosa della. forza che .aveva nelle loro 
menti e nelle loro volonlà 1’ idea perspicua 
del diritto del Papa, ragione sovrana alla 
loro coscienza di cattolici, condizione asso- 
luta 6 necessaria pel loro dovere e’ pel 
loro patrio amore di italiani. 

n'a 

A trentadue anni di distanza si è ripe- 
tuta oggi una pers:cuzione che è stata, 
nei pretesti e vel. mod:, anche più improv- 
vsa e meno costituzionale di quella del 
1866. Come la hanno sostenuta i cattolici 
italiani ? I persecutori lib:rali hanno reso 
nella loro maniera in glorioso omaggio 
alla nostra stampa più invitta, soffocandone 
la vece a. ire ze, a Milano e là dove i 
due maggiori gi.rnali nostri avevano gli 
echi più sinceri. Uscendo da sommosse so- 
cialiste, che nel disordine’ politico hanno 
avuto il primo incitamento, il liberalismo 
dominante ha veduto più ‘di ognî altra 
cosa un’ occasione per conculcare chi è fe- 
dele al Papa. Il cattolicismo liberale ha 
rialzato la testa per fare vecchie vendette, 
e ha sperato..di potere ormai regnare amico 
insieme della religione e della rivoluzione. 
Ha gongolato di gioia nel poter affermare 
in uo giorno tristamente solenne che al 
potere temporale del Papa nessuno ci pensa 
più. Per sua suggestione si è fatta strage 
di Società e di Comitati dei ‘cattolici. E sì 
sono imprigionati alcuni preti, che, a diffe- 
renza del 1566, hanno anche subìto ecce- 
zionali giudizi. E sempre il'delitto cercato 
era la: professione, la diffusione, la: difesa, 
della grande, necessaria idea del diritto 
del Papa! Unò degli accusati ha tenuto 
fermo il santo vessillo papale: e a lui i 
cattolici italiani debbono auimitazione e 
gratitudine, perchè esso' soffre gloriosamente 
per una fede e per un amore che debbono 
essere nell’animo di tutti. Ma bisogna pur 
dirlo: gli altri giudizi eccezionali, che po- 
tevano, che dovevano, essi pure tornare a 
confessione efficace e vittoriosa della gran- 
dissima idea, unico scampo d’Italia, non 
furono nulla di ciò, tranne qualche ecce- 
zione. 

va 

Nessuno può negarlo. Le associazioni 
nostre, di varie forme, discopi particolari 
diversi, buone, attive, ‘benefiche, si sono 
estese assai in molte regioni, in molte pro- 
vincie italiane. La persecuzione d’oggi non 
può farle sparire, non può uccidérne nè le 
radici, nè i rampolli. E così ancora negli 
animi dei cattolici italiani è vivo l’ amore 
al Papa e alla sua causa, quella devozione 
intera alla Santa Sede che è scritta nel primo 
articolo dello Statuto dell’ Opera dei Con- 
gressi cattolici, e che guadagnò sempre a 
quest’ Opera la-malvolenza dei conciliato- 
risti d’ogni fatta. 

Ma contemporaneamente non vi accor- 
gete di una tendenza che proviene da varie 
parti, per una varietà di sofismi, d’ illu- 
sioni, di miserie, non vi accorgete di una 
certa tendenza a tenere indefinita, indeter- 
minata, aerea, 1’ idea pur così ‘precisa 6 posi- 
tiva del diritto del Papa contro la rivoluzione 
fattasi a manomettere il diritto‘stesso? L’ in- 
calzare delle difficoltà economiche’ e sociali 
sembra ad.alcuni scusa e giustificazione a na- 
scondere la prima, la più importante, parte 
del programma nostro. Altre volte la brama 
di una concordia superficiale, 0, peggio, 
riguardi umani e personali, suggeriscono 
nel lavorare pel bene di velare con peri» 
frasi, che ciascuno spiega a modo suo, 
quella professione che domanda una cone 
stante ed esplicita consonanza di parole e 

Lo associazioni sì ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in yla della Posta.16, Udine 

di atti in tutta la nostra azione. Nè man- 
cano. il. brutto. calcolo e la debolezza, di 
cattolici entrati. nei Consigli di Comune e 
di Provincia, i quali, con pretesti «di, un 
bene locale che a simile prezzo non. si ot- 
tiene mai, oscurano e anche offendono, la 
intera fedeltà alla causa papale. Ora, io 
domando: ha il pensiero nostro, tuttopel 
Papa e.col Papa, risplenduto luminòso come 
doveva in tutte le prove della persecuzione 
eccezionale, testè subìta, accidentalità, di 
quello permanente sotto la quale vivono il 
Papa e 1’ Italia ? 

Per grazia di Dio, il suo Vicario ha; par- 
lato. Ma. ricordiamoci che .l’ aiuto: di una 
parola così forte; così chiara, ‘così. feconda, 
rende più grande il dovere ‘nostro. 

Modena, Ottobre 1898. 
l'iER BIAGIO CASOLI. 

Dagli amici vi guardi Iddio 
Il noto Stillman, che fu per lungo tempo 

corrispondente liberalissimo del | Times da 
Koma, che fu ed è. in relazione con Crispi 
e cent’altri pezzi grossi. della -rivoluzione 
italiana, e che perciò molti avvenimenti 
della storia. politica italiana potè vedere ed 
ora può.raccontare de visu, ha pubblicato 
a Londra un volume «sull’ Unità d' Italia » 
che fa parte della. « Serie storica di Cam- 
bridge. » 

Leggiamo nella prefazione: 
« La prematura annessione di Napoli 6 

la, sfortunata necessità (?).di ‘trasfarite la 
capitale a Roma. introdussero elementi di 
discordia nel regno, che minacciano grave= 
mente, se non invincibilmente, il sistema 
oggi esistente. L’ Italia a cui il Cavour aspi- 
rava era un Piemonte allargato, e, per 
quanto le differenze naturali lo avrebbero 
permesso, egli desiderava farne una muova 
Inghilterra; ma le‘migrazioni del governo, 
e la dappocaggine dei governanti ne hanno 
fatto piuttosto una Napoli allargata (ob !), 
senza il governo vigoroso, — seppur: tradi- 
tore (sic) all interno, e senza politica salda 
e uniforme all’ estero, dei Borboni. » 

Istruzione anticlericale 
Dalla. « Rassegna Scolastica, » periodico 

educativo che si pubblica a Firenze, levia- 
mo, per norma degli Istituti cattolici di 
educazione e dei maestri non anticlericali, 
questa notizia della Cronaca. dell Istruzione 
ael N. l'd’ottobre, I° fascicolo del IV. anno 
(sulla copertina): 

« Ricreatorii della capitale. — L'on, Bac- 
celli intende dare un largo sviluppo a que- 
Sti dDenefici istituti, tendenti ad aiutare i 
giovani delle classi povere, che ne' giorni 
festivi si abbandonerebbero altrimenti al- 
l’ozio e al vagabondaggio. Oltre l’ istituto 
che porta il nome del Ministro, e che è 
sorto nel centro più popcloso e più disgra- 
ziato di Roma, il quartiere di S. Lorenzo, 
ne abbiamo uno’ intitolato al Bonghi nei 
pressi di via Merulana, un altro a Miche- 
langelo Caetani, l'illustre patrizio e dantista 
che recò i resultati del piebiscito di Roma 
a Firenze, un altro notissimo che prende.il 
nome di Vittorino da Feltre, ell uno testè 
sorto in Trastevere. A quest’ultimo l’ono- 
revole Baccelli ha accordato lire 2000 di 
sussidio, 

« Nella capitale sl ricreatorio è l’unico 
messo e certo il più efficace per 
combattere l’azione dele- 
teria dell’insegamento e 
dell’ educazione clericale 
in mezzo al popolo:» 

Ci pare che questo ultimo periodo sia 
chiaro abbastanza, e dica quale spirito, 88 
il cattolico od il settario, ispiri 11 magno 
periodico scolastico fiorentino : « combattere 
l'azione deleteria (sic) dell’insegnamento e 
dell'educazione cierinle. » 

Potranno gli educatori cattolici affidarsi 
a tale periodico, lasciario penetrare nei loro 
istituti, formare con esso io spirito loro: e 
dei loro allievi? Ia guardia, dunque, prima 
di scegliere un@periodico scolastico! Ì 

in pari tempo si veda e capisca una 
volta che cosa siano ed a che mirino i Ri- 
creatori laici] 

a] ARR a 

1I1GESUITI 
‘La congiura, la cospirazione, la trama, la 

rivoluzione, che dovevano scoppiare come 
un fulmine a ciel sereno, si sono dileguate 
in un soffio di realtà.  - 

Uome'si vede' che è la Loggia che‘inventa 
tutte queste cose, la Loggia unita al Ghettol 

I gosuiti entravano nell’ affare Dreyfus; poi 
nell’ assassinio»di Ginevra; ora. sono nell 
congiurà contro la .republica. Ma le; prove 
s°guori calunuiatori, ile prove di tante codar- 
deomenzogne, inventate per poter. dire che 
i Gesuiti congiurano ? 1. Le prove:sono: nella 
vostra malafede, nell’ odio si cattolici, , Ed 
ora-si.vede una. volta di.più.che.la.masso- 
neria;> diciamo: noi, è -interessata in tutta 
queste macchinazioni: .si vuole reprimere, 
sì teme | opinione pubblica, 'è‘s’ inventano 
in Italia le congiure dèi Comitati Cattolici, 
in Francia quelle dei Gesuiti. E certi gior- 
nali serii ripetono la stupida calunnia. 

I,grandi, magazzini 
Una curiosa lotta va delineandosi in Ger- 

mania, diretta contro glì enormi magazzini, 
che rovinano tanti minori commercianti e 
industriali. gr 2 

Nei grandi centri si vanno costruendo im- 
mani palazzoni, oye il pubb'ico si può prov- 
vedere di ogni maniera d' oggetti commer- 
ciabili ; nelle città di' minor rilevanza si 
impiantano succursali. Ogni ramo d’ indu- 
stria. o di. commercio è monopolizzata da 
potenti società, contro le. quali il piccolo 
commercio è impotente a combattere. In 
generale. quei. monopolizzatori sono ebrei. 

Pertanto le associazioni professionali ed 
i difensori della classe Zama invocano 
vivamente che si provveda in modo energico 
ad impedire che la rovina del piccolo com- 
mercio diventi totale e irrimediabile. 

A Wizburgo, recentemente, il Congresso 
delle Camere professionali tedesche ‘dovute 

occuparsi d’ una mozione tendente a pregare 
il:-Consiglio federale d’impedire che ‘il com- 
mercio divenga monopolio esclusivo del ca- 
pitale, e perciò d’applicare ai grandi ma- 
gazzini una imposta speciale, calcolata sulla 
cifra dei loro affari 

Il Congresso approvò quindi una» racco- 
mandazione, a tutti gli interessati, di esi- 
gere presso i siugoli governi dei varii Stati 
confederati una speciale legislazione contro 
i grandi magazzini. i Si 

A Erfurt, pure in una riunione di società 
professionali tenuta ‘il mese scorso, la di- 
scussione. si svolse quasi esclusivamente sui 
grandi magazzini e sugli inconvenienti che 
da essi derivano pel piccolo commercio. Uno 
degli oratori mise in vista î ‘mezzi. spesso 
indegni ai quali ricorrono gli organizzatori 
di certe.grandi imprese commerciali, mezzi 
che contrastano diametralmente con quelli 
che un tempo formavano l'orgoglio del 
commercio grande 

Società, con iscarso o fittizio «capitale ri- 
corrono ad una reclame ‘che ‘sbalordisce e 
s'ingolfano in speculazioni il'‘cui’ solo fine è 
quello, di rubar clienti al piccolo ‘ commer- 
ciante, che non può lottare-ad’armi èguali, 
e non può sopratutto ricotrere' alla' grande 
reclame. 

Sciaguratamente, bisogna riconoscerlo, il 
pubblico si lascià troppo spesso, ingannare, 
le donne specialmente sono clienti addirit- 
tura assicurati pei magazzini grandiosi. 

Questi poi non si potranno mai equipa- 
rare. alle fabbriche, che a poco, a poco 
hanno sostituito il lavoro meccanico “al la- 
voro manuale: le fabbriche ' sono ‘riuscite 
ad un progresso di cui ‘gli stessi operai 
hanno potuto tirar profitto. 

Non si può” dire altrettanto | dei grandi 
magezzini, che non. profittano./se-non poi 
loro proprietari; méntre réecano' darino in- 
calcolab:le alla generalità, immiserando e 
rovinando i piccoli trafficanti, .procurando 
la diminuzione dei salari, sovvertendo da 
ogni parte l'antico corsodegli. affari. 

Con una:circolare indirizzata: alla:magi- 
stratuta della. città del ‘suo distretto, la 
Cumera di commercio di Fiensbourg: mostra 
il danno sociale dei grandi magazzini e delle 
loro succursali, e si pronunzia .in favore di 
un'imposta speciale. 

Da ogni parte insomma si invocano prov= 
vedimenti contro questi grandi magazzini ; 
poichè non si possono sopprimere, sì vuol 
almeno tentare di ettenuare'i danni che la 

loro sfrenata concorrenza causa al. piccolo 
traffico. È ‘a 

Nel. Belgio ‘i Congressi. cattolici hanno 
pure. preso in esame questa grave questione, 
e dal loro seno fw lanciata la proposta di 
imporre ai grandi spacci la. cosidetta pa- 
tente multipla, coa relativa multipla tassa, 
a seconda della varietà degli oggetti che vi 
si spacciano. Ma il ripiego proposto. non è 
parsa di troppo facile applicazione, 
giln Itali gli. abusi. .che .si lamentano ale 
irove non. si, vedono, troppo: ancora, ma la 
questione merita ugualmente tutta l'attene 
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sociale. i 
Un particolare notevole in tutta questa 

faccenda si è che il partito socialista te- 

desco sì è dichiarato recisamente contrario 

ad ogni proposte di tassa speciale più ele- 
vata, pensando forse che dovrebbe necessa- 

riamente essere sopportata, non già dai pa- 

droni, ma dai dipendenti. 
Inoltre siccome il socialismo vede con 

grande. compiacenza l’annientamento» del 
ceto medio relle campagne, così esso non 
intende affatto di. cpporsi alla rovina del 
medio ceto comm»rciale, e dal doppio di- 
sastro così si--attenda il trionfo del collet- 
tivismo. bi 

Questo contegno del socialismo dovrebba: 

essere di efficace ammaestramento per gli 

nomini d'ordine; (Se: pur non':si creda the- 

“l'sia Giccaso ‘di ingaggiare a guerre .a morte 

‘éontro i magazzini colossali, quello che -bi- 
-: sogna trovare si' è il. mezzo «di lasciarlizvi- 

ì Jovere normalmente senza che.essi diventino 

5! enusa: divineluttabile: rovina. pel piccolo 
‘ commerc:o. ii x 

m Sequestro 

LUN, 227 dell ottima Libertà di Napoli 

. aecenpasse il pretesto allorchè protedevasi 

a quella nuova manifestazione della «libertà 

dì stamp3.», ee PAS 
ROSIE 

‘ L''estrazione dell’ oro ‘dal’mare 

La Revue des. Revues 
articolo sull’ estrazione dell'oro’ dall'acqua 
del mare, del che si occupano ora alacre- 

mente gli americani: l 
« Uno stabilimento speciale, creato a North 

©. Lubeck, nel Maino, ha recentissimamente 

*Maine, e si può concluderne che le 

. dati geologici de 

i «domenica la 
;. numonti. leri ser 
‘Silvestro in Capite, 

“mandato a Nuova York 13 verghe d'oro 

ottenute con apparecchi d' estrazione. 

Un. altro stabilimento' è stato fondato 

testè per tivaléggiare con quello di' North 

Lubeck, VW è posto per tutti, dacché, — 

i ‘stando ai calcoli fatti, — Vacqua degli” 

costerebbe per più di dieci miliardi oceani 
di chilogrammi d'oro. | 

Ogni tontellata “d’acqua salata, lavorata 

colle mecchine, dà due, parti d'argento © 

una d'oro, Il predotto lordo, uscendo dalla 

macchina, esige una manipolazione nel labo- 

ratorio, é viene poi raffinato mediante iun 

processo chimico. 
Secondo i ca'coli dei promotori deli’ im- 

presa, questa darà, quando |’ attività del’ 

mulino sia costante, una rendita d' oro di 

330 dollari (1630 lire) per giorno e per maé-. 

china. "E: 

= E’ stato pure calcolato che si potrebbe 

far funzionare insieme un sumero di mac- 

chine che &ssicurerebbò ‘una produzione di 

oro equivalente a 22,500. dollari (112,500 

franchi) per giorno. ; 3 

Sono questi i soli dati che. abbiamo su 
questo nuovo modo d'estrazione dell’oro, che 

supera quanto era stato fatto fio qui. 

Altri tentativi vengeno però segnalati, 

Così, sulla costa del Pacifico, Jon W. Pack 

‘Saggiatore alla. zecca di S. Francesco, conti= 

nua a fare esperienze sull'acqua di mare 

resa dalla baia ed estrae da una tonnel- 

ata d’acqua circa 4 cens. (120 centesimi) 

‘d’ oro 
E° più di quello ché se ne ott'ene nel 

‘macchine 

adoperate per l’ estrazione attualmente non 

essuriscono tutta la quantità. di metallo 

sciolta nell'acqua. E’ vero che, secondo certi 
gni di fede, il Pac fico set= 

tentrionale era, in. un tempo assal Vicino, 

carico d’oro. » 

Notizie. V.atitcane. 

I pellegrini inglesi continuarono sabato e 
visita alle basiliche ed si mo- 
sera (17) sì riunisono in San 

dove fu cantato il Te 

‘ .. Deum-e fudata ls. benedizione da Monsignor 

“al conte: Luigi De Courten, co; 

Guardia Svizzera Puotificia, in, occasione ' 

:.del ventesimo anno di servizio del De 

‘fra. qualche 

« Stonor. per la funzione di chiusa (del pelle- 

grinaggio. Oggi son ripartiti, da Roma. | 

| Lab Il Santo Padre ha conferito le seguenti 

onorificenza s' Gran Croce, con placca, del- 

Ordine »Piano:al. comm. Leone Harmel ; 

Commenda. dell’ Ordine Piano. al commen- 

datore Massimiliano Zara, Presidente della 

Società di S: Paolo per.la diffusione. delia 

buona stampa: Piacca dell’ Ordine. Piano 
comandante la 

Courten.come comandante. la guardia an- 

zidetta. L : i 

Su e giù per l'Italia 
La nuova ode del Carducci, che. prima 

ancora d' essore stata resa pubblica fu già 

portata ‘ai sette ciali, mentre i pochi versi 

giorno ‘sarà oggetto di un 

importante dibattimento in tribunale, perchè, 

avendola il Mattino di Napoli r'prodotta 

integralmente, 
ostisa per violati diritti di proprietà lette- 

raria. Me forse è una commediola. per au- 

mentara la rèclame. Fo: 

_— l Minictero delle Poste e Telegrafiha 

disposto che le cartoline messe in giro dal- 

l'industria privata le quali eccedono «le 

gii il'goguente:* 

zione degli amici dell’ ordine e della pace . dimensioni prescritte (nove centimetri per 

quattordici) siano rigorosamente sottoposte 
al trattamento delle lettere. 

se non moltissimi fra i cittadini cividalesi 
hanno contro di esso protestato, da questo 

‘ non deriva, come vorrebbe il triplice x, che 

essi non l'abbiano disapprovato nel loro. 
— Venne firmato un decreto d’ indizione»! 

di asta per la costruziono di 2000. vagoni, 

1000 per la Rete Adriatica e 1000 per la 
Rete Mediterranea. E" partito per l' Un- 
gheria un fuxzionario ferroviario per noleg- 

giare 300 vagoni. 4 

— Scrivono da Alessandria che, mentre 
i discoli del riformatorio di Bosccmarengo 

(Piamonte) tornavano da una passeggiata 
in comune, :20‘di essi fuggirono. Finora sol= 

tanto due furono arresta!i. 

= Oggi a Roma, dinanzi alla” stconda* essa cadono.;certi altri, amici forse di pa- 
sezione f‘tiglo di quel tribunale, comincerà’ 
il ‘proeesso contro Ferruccio Macole, direte 

| ereduto di rendere pubbliche le loro disap- | nel programma, esi dovettiro ommettere, 

! provazioni, perchè senza scodella «non vo- : 

cuore ed anche verbalmente; solo è da 03- 
servare appunto perchè sanno come la li- ‘ 

bertà liberale intenda sottrarre la scodella 

a chi non incensa gl'idoli di essa, non hanno 

gliono o non possono stare. Molti e molti, 
come forse anche il tripl ce x, hanno di 

‘ mira pochissimamente la scodella; altri te- 

tore della. Gazzetta di. Venezia. a.Camilio . 
Tussi, Achille Bizzni, Guido Fusinato e 
arto, Donati, ‘padrini del Cavallotti e del: 

Macola nel ‘fatale ‘duello ‘del ‘6° marzo di": gi sono guardati del firmare proteste contro ; 
sa e a fi ‘5 il sacrilezo manifesto: del Sindaco : questione | 

— Una\zignora francesé tentava di ves-!: 
quest'anno. i 

dere!inumerosi gioielli a un negoziante in 
via del: Corso vin Roma, pel. va'ore di 30. 

mila:.}ire, Mentre contrattava, sopragglunse < 

un delegato con guardie,. che sequestiò gli. 

! oggetti ed arrestò la signore, per ordin) 

— fu sequestrato, rénza chs nemmeno s° ne della polizia di Francia, dove, pare che i 
È gioielli fossero stati rubati. La signorà, con- 

, 
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‘ una, pe:quisizione, ed in una botola a prua. 

‘ ‘secpersero 369 Kg. di caffè di contrabbando. 
} H 

‘senza pagare il conto. 
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‘dotta in questura, protertò, minacciando un 

| processo. Sopragginnse poi certo Ponti, con: 

seu’ la 'sigaera avera viaggiato, dimostrando 

mono di perderla; altri cercano di ottenerla; 
certuni si contentano delle bricciole che da 

renti degli sguatteri di quei signori, si con- u
b
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tentano solo di leccarla, Tutte le loro cor . 

svingioni. però de sssorbono. solo e sempre ‘© 4. i, 
Li al : Mo: DIS, Spilimbergo, Tricesimo. 

i. dalla magicascodella. 

À 

E' per questo che gli scodellanti cividalesi 

di ‘scodella. — Inves tanti ‘e'tanti altri, ap= : 
punto perchè non ‘hanno amore soverchio : 

‘alla scodella, si.sono fatti dovere di rendere 

pubbliche le loro proteste, stampandole su!- 
l'ottimo. Cittadino Italiano. Il.tra volte,in- + 
lente .4-si permette di insultare i firmatarii 

ndi tali proteste, dicendoli: contadini anal-?° 
fabeti, gregge autentico, che. metterebbero il * 

in!modo così persuasivo val delegato lai le-, 
gale' possessione’ dei. gioielli) che il: delegato 
las è la signora cogi oggetti, Senonchè ora 

le due persone, sono, fuggite dali’ albergo 

Zibaldone estero 
Aanunziano da Gisevra cho îeri 1° assas- | E 

sino Luchenî venne» condotto davanti a! giu- 
dice ‘Galliffe per sIcevero' copial deli’atto 
d’atcusa 8660 contro’ di lui, Luicheni firmò 

loro bravo segno di croce anché sotto la loro 
sentenza di morte, pur di non' disobbedire ° 
al piovano, o al cappellano, 0 dd un prete‘ 
qualunque. Sappia il non sul'odato x trip'ic® 
che ‘quei firmatarii, quantunque in preva- 

‘denza: appartenenti sal ceto) agricolo, sono 

persone onorate, indipendenti, mapgianti 
nella. propria. scodella minestra preparata 

gratulò col novello Monsignore dell’onore 
di cui il Papa lo volte decorare, e coi par- 
rochiani tutti che hanno per. loro Pastore 
un sacerdote sì degno e relente. 

Anche la brava banda locele volle parte- 

cipare alla cara festa. Peccato che per l’in- 

costanza del tempo i fest egiamenti non si 
poterono coronare come era stato disposto 

luminarie, musiche, fuochi artificiali ecc. 
de 

COSE DI CASA È VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Martedì 18 ottobre — s. Luca evangelista. 
Fiere e Mercati della Provincia 

Martedì 18 ottobre — Codroipo, Fontanafredda, 

‘ Per la denemerita opera della. sfampa cattolica 
‘E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- 

cemente la‘stampa cattolica, sia negando 0 

«ritirando ogni favore alla stampa perversa, 

sia direttamente concorrendo ‘a farla:vivere 

e prosperare, nella.qual: cosa crediamo: ‘che 

finora mon siasi in Italia fatto abbastanza. 
Leone XIH:Ene;15 Ott. 1890. 

Ls Sotietà Cattoliche di Buia e Udine, 

riunite nei festeggiamenti del novello» Mon- 

signor ‘Venier provano ‘di Buia offrono per 
la buona stampa L. 8.47. 

Il giornale-sporcizie, anche 
i oggi spande a picne mani la bella roba di 

| coi proprii sudori; sono anche istruiti tento è 

: da poter farla da maestri in fatto di Reli= 

‘umana diguità, a molti x; psi quali pur 
i-troppo:la Keligione è una. x e<per. questo : 

appunto, come; dice S. Giscomo, la bestem= | cggi il Zriuli ba voluto scodellare: 
la ficevuta  presentatagli e ritirò ‘’incarto 
contenente ‘l'atto d'accusa ‘è ifdocumnti 
anne ssivi) Ponendosi l'incarto sotto il braccio 

l'isssassino disse dinicamente: Escomi d.ve.. 
nuto’ commiss onario l'» © 

= Notiziè dal edufine svizzero recano che . 
sabato una squadra di guardie italiano sali» 

rono, a Luino, sul piroscafo Ticino per farvi 

2 Annunziasi da Pechino cho si Stoper- 

sero proclami eccitanti la plebaglia Contro 
‘ gi europei è istiganti ad avvelesaro 1 cibi 
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i È i ‘orale riprovazione. 

che se ne .conoscono fanno pietàai; saggi, < 

e le acque, L’imperatrice feco decapitare 

— ll Berliner Tagblatt annuncia: che 
una nipote dell'imperatrice Elisab:tta, con- 
tessa Lariscl, separata nel 1897 dal suo 

cantauto al.teatro dell’ Opera in Monaco, 

pubblicherà a Lipsia un romanzo sulla tra- > 
gica morte del princip: Rodolfo e dela prin- 

cipessa. Wetsera.. Nessuno. però crede che 

con ciò abbia a venir'iniuce la'verità esatta. 

centibara di individui sospetti di osteggiaria.:| PA gra 
' I rappresentanti europei protestano invano, 

misno. Non.eosì però (sia detto fra paren- 

ione, e del resto ‘anche di galateo e di° 

$ 

tei) si trattano.i contadini. quando vuolsi'. 
‘mendicare il loro.voto, per potere poi spa* 
‘dronéggiare ie fors'anche insolentire contro 

di loro. SER 
Si permette inoltre; il triplice insolente x, 

di offendere ‘anche le signora 6 signorine‘ 

cividalesi (benchè sia costretto ‘a ‘chiamarlo 

molto rispettabili), perchè anch’ esse hanno. 

firmato'e pubblicato dignitose. proteste, di- 

cendole ipoco assuefatte agl’ intimi colloqui 

colla. ragione. Crede tore l'x che tutti deb- 

bono assuefarsi, come lui, ad usare dalla 
ragione per. isregionare maledettamente, e 

più sacro e ‘venerabils? ‘Crede egli ‘vera- 

‘’méute ‘d'essere un'genio; mentre non sa che 

‘bestemmie ‘contro quanto vi ha di: 

‘ ‘di spirito,\e, naturalmente, 

| parlar di ‘scodella, ragionar sul fondo d-Îla: 

«scodella, ‘e scodellare oltraggi-a tutto e a; 

bes Ara: DET Shist Bruck | tutti? Beato lui se fosse assuefatto ad intinsi 
primo marito e rimaritatasi po: con Bruéks, } colloqui,. retti, giusti e santi, colla ragione, 

‘_colla serietà, col sentimento dell’umana di- ; 
gnità, colla detestazione: di orrende offese. 
alla cittadinanza ‘ed ai sentimenti di essa, 

‘’come sì son assuefatte quelle rispstte bilis- 

sulla, tregedia ‘di Meytling. ‘Non trattasi che... 

d’ una ciarlatanesca reclame isultatur:bile 

romanzo: 
— Risortendo ‘ieri il ‘cantenario ‘della, 

fondez:one della Chiess cattolica di Orolistadt 
(Russia), vi si cel:brò una solenne cerimonia, 

alla presenza del vescovo ‘ Wadzalkowiky, 
del ‘clero tattolico, dei rappreventati del 
governo, del municipio, nonchè del clero di 

altre confess'oni. Padre Giovanni, arciprete 
della cattedralo ortodossa di Cronstadt, non 

potendo assistere personalmenté lia'pubbli- 
cato nel giornale Kotline una lettera espri- 

i mente i voti sinceri per la prosperità paci» 

fica della chiesa giubilare cattolica, \pir 
molti anni ancora, ‘a gloria di Dio. 
— A, Costantinopoli furono trovati appic- 

cicati molti manifesti insultanti Gug'ielmo. 
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sime ed ottime signore | Itvece, lo ripetiamo, 
i suoi! sublimi collequi egli,‘ il ‘triplice %, 
pare li faccia soltanto colla scodella. - y. 

“Buia, 
i va è 17. ottobre. 

« Fosta religiosa. — Domenica, ricorrendo 

trice, il Clero, d'accordo coi preposti alla 
Società cattolica di mutuo soccorso e con 
varie egregie persone del paese, vollero con 

«cui è: pieno e infangato da cima \a_ fondo. 

S.condo il solito, si guarda bene dall’afiron- 

tare.la posizione direttamente, dall'indicare 

il nodo della questione, dal seguire pur, solo 

dalla !ontana le più elementari regole; del 

polemista decoroso, leale, logico. 
Ecco. invece, testualmente, nel suo. stile 

stercorario enel suo sistematico sfoggio di 

spore. zie, il nuovo squarcio d'eloquenza che 

Don Albartario minore attraversa una fase acuta di furore 

straordinario, Un po’ lo scirocco, un po’ la burletta (vera- 

mènte crudele, mon c'è che dire) che gli hanno fatto i civi- 

dalesi, un po’ forse qualche strapazzetto dietetico, egli ha 

raggiunto un tal grado allarmante di eretismo, che monsi- 

gnor arcivescovo bisognerà che provveda a fargli mettere la 

camicia di forza; amenochè le persone ‘dell’arte, che biso- 

gnerà ad ogni ‘nodo consultare, non dicano che sia preferi- 

bile la musernolae.» 
Ed era tanto facile non dare 

burletta dei cividalesi ! 
Un giornalista provvisto di una dose ‘appena, omeopatica 

col cerebro normale, ci avrebbe 

riso lui pel primo, ed avrebbe detto: '— Ma guardate s0 

non abbiamo ragione noi: persino i morti e gli eresiarchi 

protestano ‘contro il manifesto del sindaco di Cividale ! 

Invece don Albertario minore -— poveraccio — non ha 

saputo, far altro che sporcarsi le mani ela veste attingendo 

alla seggetta ehe gli serve da vocabolario, e partire in pal- 

lone,.. sgotifiato, alla scoperta dell'autore delle corrispon= 

denze Cividalesi del Friuli. * . 

Il pubblico un po” ride e un'po compassiona... 

Si, il pubblico ride e compassiona, ma 

in ismanie furibonde per la 

‘alle spalle di chi cambia. il giornale in le- 

* tamaio,:di chi tanto più va superbo quanto 

pù banale e.sporco è il suo linguaggio. Il 

pubblico ride: e compassiona, ma al vedere 

darei. le arie di spiritoso, di saputo, di edu- 

cato, chi scrive lordure come le suindicate 

‘ese ne’ gloria conie'di nobilissima impresa. 
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Il ‘pubblico ride del Friuli ‘come i monelli 

ridono del potero Bocalefe. Il pubblico ride 

di chi non si avvede della ridicolaggine 

propria. E dove sia il votabolario-seggetta, 

! — scodella e Seggettà sono i due' ideali di 

018 ( ° Gerti maestroni! — tutti lo vedono. Chi ha 

qui la solennità della Dedicazione della Ma- 

uva simpatica festa ‘manifestare al Rsve- : 
‘‘rendissimo (Pievano “Mons) Pietro Venier la 
loro esultanza ‘psr lvonorificenza inviatagli 
dal: Sommo Pontefice: Leona XJII che lo 
designava suo Cameriere d’ onore inve bito 

. pavonazzo. È’ inutile dire che tutti i par- 

Si eredono. opera dei greci ed. armeni, che : 

si vogliono vendicare del suo contegno. 
eseguirono parecchi arresti. Altri sospettano 

che sia invece un tiro della polizia per aver 

appiglio a perseguitare gli armeni 6d i greci. 

«“«Dalla Provincia! 
Cividale... . 

17 ottobre. 

domicilio rel: ufficio di redazione del Friuli, 

discorre; in due articoli, di ‘scodella gover- 

nativa, cui vorrebbe per carattere finun- 

zigsso il Mi R. Mistruzzi prima' di venire 

privato per forza, e “ciò in' ‘seguito al dé* 

lito di fesa maestà sindacale’ da essolui 

perpetrato, coll’ essersi permesso ‘di prote- 

Brico 

nerazione onde son tutti compresi per il 
loro ‘ottimo pastore. N 

‘A.condecorar, cla: festa venne da. Udine 
: una rappresentanza di 20 soci della Società 
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cattolica, coll'assistente ecclesiastico Monsi- 
gnor V,. Costantini, il quale celebrò la Messa: :-\'orrendo 6 ‘sconcissimo ‘baraccone che si 

‘Al Vangelo Mons, Venier, asco ii sardiscerchiamar. stazione della Pontebba, — 

Ac ‘meat , &8ceso al per- | monumento di itàccagneria .insuperabila 
‘i gamo colla più viva ‘effusione “del cuore | monimento : di; inceng lai 7 

Solenne, 

chiamato sporcizie le Associazioni cattoliche 

è al posto se c;ntinaaa sporcare, ed'a van- 
tarsene. Si sa, qual asino sapo, tal minuzza 

raps. 

«Bufera. sul. Canal. del 

Ferro. lori sera il Canal del Ferro 

‘ha avuto qualche ora di anticipato ed in- 

diavolato inverno; Si scatenò una..orribile 
bufera,.che-dava l'impronta di un.vero fi- 

- nimondo. Il treno ‘diretto che doveva 'muo- 

rocchiani fecero a gara nel mostrar la ve- : vere da Pontebba per Udine non potè par- 

‘tire. Venne «telegrafato a Udine che l'in- 

ringraziò ùl clero il paese e le autorità dei » 
| festeggiamenti preparatigii ed in modo spe- 
; ciale la Società Catt, di ‘Udine del suo g n- 

Questione di scodella, — Il triplice 2 
cividalese, che potrebbe anche avere il suo. 

state: contro il ventisettembrino i mianifesto | 

del Sindaco di Cividale, che. g'iebbe:la go- 
Ma 6° perchè. _poip.0 

Porcio Catone, ‘non trovi nulla da-ridire in 

‘ riguardo sl carattere del sig. Sindaco Mor- 
gante, il quale come subeconomo ‘continna 

‘ a mangiare, in una scodella gosernatità 

la Rivista d'Italia. gir-inteita ‘“q anto si vuole; una minestra che però è 
‘ di roba di Chicsa, quella Ch'esa da lui tanto 

| offesa col suo famigerato manif:sto? Teuti 
pure di discolpario. il, triplice. 7, ma non 
potrà in verun, modo. riuscirvi, perchè da 
tutti gii onesti è stato quel manifesto giu» 

dicato sacriligo e provocante al.sommo. Che 

tile. intervento; 
Al clero a alle notabilità fu:-servito-il 

pranzo .in Canonica. La Società Udin-se,si 
raccolse all’ Albergo del cavalletto ouorata 
dall'intera presidenza della Società Buiese, 

dugio'sarebb3<stato di un’ ora e mezza, ma 

per fortuna il tempaccio si quetò prima, ed 

il treno potè arrivare nella nostra città con 

un ritardo di 46 minuti. Non sappiamo se 

posto alla nostra frontiera per incominciare 

a dar subito la più trista idea dell'Italia 

ai provenienti dall'Austria, — abbia sofferto 

. dal tempaccio, O" eravamo stati precisamente 

‘ ‘jeri mattina, o siam’ di parere che nemmeno 

«la bufera infernal chei mai non resta » di 

‘cui parla: il nostro Alighieri potrebbe ren- 

il segretario della ‘quale ringraziò infine i | 
Confratelli d’ Udine d'averci onorati in sì 
bella circostanze. ‘Alle ‘frutta il s'g. Rai- 
mondo Zorzi, Segretario della Società citta- . 
dina‘propose: d’inviare un telegramma ‘al 

» Sommo. Pontefica in ‘ringraziamento del- 
l'alta onorificenza. cui. volle insiguito . il 

\ nostro: veneratiss'mo Mons. l’ievano. 
Lo stesso segretario.con opportun> parole 

raccomandò vivamente a tutti di favorire a 
tutto poterè la buona stampa additandone 
la assoluta ‘necessità ed elogiandone i me- 
riti; nè ie ‘sue parole furono senza frutto; 
già che ‘ei ''raccolsero tosto lire 8.47: a 
vantaggio ‘di quella pia opera. 
«Nei pomeriggio dopo i Vespri. Monsignor 
Costantini rivolse. all’ affollatissimo popolo 
acconsie parole.suli' azione Cattolica, si con» 
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derla peggiore di quello che è. 

Beéneficenza. — ll preg. dottore 

Delli Zotti giudice al Tribunale di Udine, 

per ‘onorare da ;:memoria del defunto 8uO 

genitore Giorgio Delli Zotti. offrì all'’Ospizio 
‘Mons, Tomadini lire cinquanta, 

L’ egregio sig. Giovanni Miotti direttore 
della Banca Cattolica in morte di Giovanni 

Zagolin ciì L. 2,00. 
La Direzione riconoscente ringrazia: 

Aste ed appalti. — Nel nostro 

Triburiale, nel giorno 1 dicembre 1898, ore 
10 sn'imetidiane, avanti il S'gnor Giudica 

Delli Zotti)/si terrà Ja vondita dei boni im= 

mobi'i di pertinenza della fallita ditta Fiai- 
precisamente «di due 

Udine; via Fransesco Mantica, Gesso, una iu î ; ) 
È N, 3, e l'altra in vicolo Zo» all'anagrefico 

rutti, anagrafico N, 5, 



ORO IOINO DI noi NO LED es omiontEa 1898 

— Il giorno 8 novembre p. v., alle ore 10 
antimeridiane, nella R. Pretura di Cividale 
si procederà alla vendita a pubblico incanto 
di immcbili-appartenenti. a varie ditte de- 

nesto ‘di Luigi, d'anni 37, falegname, di 
Udine, si scottò la mano destra nell’adope- 
rare-acidi necessari a lucidare .il legno. Si 
portò tosto all'Ospedale, dove gli vennero 
mrdieate le falangi delle dita ‘offese... Dovrà 
curarsi per otto giorni. x 

In .Tribùbale. — Tassini Luigia, 
di Genars, riconsinta di furto, venne ieri 
condannata a tre mesi e mezzo di reclusione. 

Comunicato 

Dimissioni ritirate. — Ci scrivono da 
Cividale : 
«Con piacere annuncio che l’egregio signor i 
perito geometra Giovansi Marioni, per inter- 
posiz'oni ufficiali e dei membri dell’onore- 
vole Congregazione di carità, ha ritirato le 
dimissioni da presidente del pio istituto, alla. 
cui carica accudiva da quattro nomine suc- 
cessive, mentre prima fu per varî anni mem- 
bro del Consiglio. d’ amministrazione dello 
stesso, così abbraciando un periodo di cirea 
venti anni: 

E sarebbe stato di molto danno per la 
pia Congregazione, se il sig. ‘Maricni pers!- 
steva nel'e date dimiss'oni, non essando fa- 
cile trovare un uomo che con tanto amore 
e disinteresse .si occupi, con sì splendidi 
vantaggi, della causa dei poveri, e della casa 
di Ricovero, che sotto la sua presidenza tu 
fondata ». 

Notizie di Sport e d'Arte 
Tì sig, Antonio Dal Dan:ha ottenuta la 

medaglia d’argento nella gara di tiro a 
segno ‘® Mestre. 

Lo notiamo .con compiacenza, perchè il 
n:stro Friuli niente trascura per farsi onore. . 

Corriere commerciale 
Nostro mercato d'oggi: 
Frum:into da L.18 a IL. 20.50 — Segala 

L. 10 a L. 13.25 — Sorgorosso da L. 6.40 
i a L. 6.50 — Castagne a L. 1050, 11, 12, 
) 13 © 14. 
5) 

Note di giurisprudenza 
% 

0 | Asse ecclesiastico. — Spese di culto neces- 
. sarie. — Congrua parrocchiale. — Com- 

petenza dell'autorità giudiziaria. — Sup- 
"plemento di congrua decorrenza. — Com- 

N petenva dell'autorità amministrative. — > 
= (Legge 30 giugno 1892 per l'aumento 
0 dello congrue ai parroci, art. 3.0 ) 
Il Le spese di culto strettamente necessarie 
5) all’ esercizio della cura delle anime, in man- 
- canza di mezzi particolari, costituiscono un=' 
e onere inerente al ben:ficio parrocchiale, e 
ù la congrua del parroco deve ritenersi netta 
i da tal spese, ai sensi ed agli effetti della 
a legge 30 giugno 1892. | 
a Spettà all’ autorità giudiziaria il determi- 
i, nare nei singoli casi quali ;siano ‘i p:si de- 

li ducibili per l'esatta liquidazione del sup- 
B piemento di corgrua a carico del fondo del 
È) culto. 3 ; 
= Il supplemento di congrua ai parroci è . 
a dovuto ‘all’ Amministrazione del fondo del + 

culto non dal giorno in cui fu inoltrata la | 
1 demanda in linea amministrativa, ma dal 
= giorno stabilito dalla legge 30 giugno 1892, 
ne ossia dal 10 luglio del detto anno, 
le La determivazione dell’ ammontare delle - 
a varie partite delle. spese di. culgo stretta» ‘ 
n= mente necessarie ail’ esercizio delia cura 
d delle animo dev'essere domendata all’ auto- 
n- rità amministrativa. ) i 
i Il mantenimento della fabbrica della : 
sd Chiesa è a carico del Comune, a norma de!- 
di l'art, 271 della legge comunale e provin- 
so ciale 10 febbraio 1889. 
di La spesa del coadiutore del parroco deve 
2 risu.tare da titoli antichi, cioè, nella specie, 
3 deli’ epoca in cui era in vigore il concor- 
a dato del 16 febbraio 1818 (1). 
ca (Corte d'Appello di Napoli 27 dicembre 1897. 
A — Est. Guerritone. Franzone avv. Caselli c. 
ta Fondo Culto. Lu Legge 1898. I. pag. 558.) 

no ‘Affissione e distribuzione di stampati. — 
di 3) pl dell’ autorità di pubblica sicu- 
n= resza. — Luogo pubblico ed aperio al 

pubblico. + Casa canonica. — Chiesa. — 

re Contravvenzione insussistente. 
Ch Nè la canenica, nè la chiesa chiesta in. 

uo | precedenza alie fuuzioni religiose per esc- 
nio guire prova di canto sono luoghi pubblici 

ed aperti al pubblico, e perciò il parroco 
re Per ia distribuzione di stampati ivi fatta 
ini ca 

(1) Il giornale « La Legge, » da cui togliamo. 
queste massime, nota molto opportunamente che, 
seguendo il concetto della cinte di Napoli a 

sto riguardo della spesa del coadiutore, un parroco 
ra nella cui parrocchia sia notevolmente aumentato 
ica il numero degli abitanti, in modo da non-poter 
Min ‘soddisfare da solo le ‘sue funzioni, non potrebbe 
ai= in niun medo provare la spesa pure necessariis= 
las sima del coadiutore, non potendo egli prodnrre 

« titoli antichi > per giustificare una spesa im- 
da posta da bisogni sorti recentemente, — Quanto 
n : alle altre massime, non c'è che a-far plauso alle 

decisioni della Corte, 

LS ; 

bitrici verso l’esattore consorziale di Cividale. ‘ 

AÙU? Ospedale. — Colavitti Er- ; 

da L. 13.05 a L, 13.25 — Granoturco da ‘ 

: senza licenza dell’autorità non cade in-con= 
«travverzione agli articoli 443 del codice pe- 
i-nalo e 65 della legge di pubblica sicurezza. 

i (Cassazione di Roma, 22 maggio 1898 — Est. 

gina 353.) 
I 

Un colpo di cannone. — 
| Da un esame del bilancio della marina fran- 
® cese 1-Progrés Militaire ricava alcune cifre 
circa il costo deîcolpi ‘di ‘cannone. 

Per'‘uh cannoné di 110'tonnellate si trova 
la citra” tonda di 4160 lire, che al 4 0jo 
corrisponde alla rendita annua ‘di ‘un capi- 
tale di 104,000 lire! E sci 

Questa ‘somma. si decompone nel modo 
‘ seguente: 
| Polvere 450. chilogrammi 

! 
| 
3 

( 1900: lire 
Proiettile 900 chilogrammi 2175. » 
Seta per la cartuccia 85°» 

i Totale;4160 lire 
Ms! non è tutto. Il ‘cannone - da, 110 ton- 

! nellate non sopporta che 95 colpi; dopo 
‘ questo numero di colpi, esso diviene « fuori 
| servizio » (e deve ritornare all’ officina. 

Ora, essendo il prezzo del cannone di lire 
‘’419,000, bisogna contare circa 4340 lire per | 
colpo di spese di consumo, il che porta il 

i.costo di ogni colpo a 8500 lire! 
: Perciò quando si tira un colpo.di cannone 
‘ di 110 tonnellate salta in aria la rendita di 
‘ un capitale di 225,000 lire. 
i Mille colpi di cannone rappresentano il 
! capitale di 212,500,000 lire. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Gittadino Italiano » 

Roma, 18. — Banchè ci sia tempo ancora 
: alla riapertura della Camera, spesseggiano 

i discorsi semi-programmatici di mipistri o 
i di capi-psrtito. Io.son del parere che in 
. generale non valga la pena d’ occuparsane, 
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! perchè difficilmente. 6 raramente escono | 
deli’ crbita delle vuote ciancie. Molta im- i 

a Badolato dali’ «x-ministro Chimirri, cha 
! inaugurava ieri l’altro Ja bandiera della ; 

Società. Libertà e Lavoro. Egli disse in 
‘ sostanza. La 

« L'attuale squilibrio econemico e morale 
genera il movimento contro il capitalismo ; 
di quà sorge la questione sociale, a cui | 
danno impulso le tendenze altruistiche e le | 
protonde trasformazioni che. caratterizzano © 
questa fine di secolo. A risolverla son egual- 
mente impotenti le violenze dei governi e 
le utopie dei collettivsti. Bisogna che il’ 
governo e le classi dirigenti uniscano i loro 
sforzi per moderare e comporre equamente 

: la lotta tra .il capitale eil lavoro, A questo : 
intento occorra .anzitutto rinvigorire l’ au- 
torità e l’azione del governo a tutela del- 

è Y' ordine interno e modificare’ radicalmente 
ì gli organismi amministrativi «e i- procedi- 

‘ menti fiscali, - 
«Il Govetno. non. può accrescere la 

| potenzialità produttiva, ma deve aiutarla e 
: incoraggiarla, eliminando gli ostacoli, diffon- : 
dindo l’istrazione agricola e industriale, 

i facilitando il credito, aumentando i traffici 
i con seque tar:ff> ferroviarie e. vantaggiosi 
trattati di commercio, 6 con una pohtica 
coloniale nè timida nè arrischiata, cho 
schiuda nuovi mercati e dia utile indirizzo 
all'emigrazione, dilagante. senza guida. né 
difesa. 

î «A combatterela propaganda collettivista 
giova promuovere sotto ogni forma; 

A 
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di produzione e consumo, che, el’minati gli 
intermediari, avvic.nino i consumatori gi 

: produttori. A rialzare il morale delle popo- 
lazioni urge trastormare la scuola; renden- 

‘ dola educativa, per.combattere viralmente le 
tendenze materialiste, che tutto'riducono & 

‘ soddisfazione del ventre,  deprimendo il | 
seritimento nazionale, le nobili aspirazioni, 

‘ il culto dei grandi ideali, 
î «Deplora che il dissidio fra Chiesa 2° 
Î Stato, offendendo il sentimento religioso, 
: privi la società civile dell’ efficace sussihio, 
della forza morale potentissima che sola 

; può importare subordinazione dell'individuo 
: sacrificio di parte di vantaggi passeggieri 
‘ agli interessi. durevoli della collettività € 
fare argine alle malsane correnti minaccianti 

1 dé travolgere il presente assetto sociale. » 
Il discorso suscitò vivissimi applausi, spe- 

cie la conclusione, Ma pur troppo. in alto 
. non si vorrà intenderlo, e credo potervi as- 
: sicurare che ‘avremo ‘anzi ‘una. ripresa di 

verbo: della Massoneria, diventata oramai 
onnipotente. i 7 

Invece il discorso. del ministro Vacchelii 

numento a Francesco Gensla, ed uno del- 
l’ex-ministro Saracco ad Ovada per |’ inau- 
gurazione d' un medaglione a Giuseppe Costa, 

«non.ebbero grande importanza. Del Saracco 
si può tutt’ al più accennare ch'egli b asimò 
aspramente l’opera di Rudibì. i 

— Noncstante l'ottimismo ufficiale, moiti 
temono che la ribellione di ras Mapgascià 
a Menelik ‘e i cors-guenti movimenti ml:- 
tari possano riuscire a danno del territorio 
eritreo occupato degi’ italiani, e che per 
altra parte Menelik voglia poi vendicarsi 
della neutralità cha gl'iteliani csserveranno. 
Dimapi ripartirà per l' Eritrea il governa» 

mesi 

Bruni. Rivista di diritto ecclesiastico, 1898, pa= | 

tore Martini, al- quale iersera i ministri 
diedero un pantagruelico banchetto. Il bi- 
lancio. per la Colonia è stato fissato in 
lire 8,730,800. 

— Sabato i ministci Finocchiaro, Nasi e 
Fortis partiranno per Palermo, ove sì terrà 

sista. I primi due visiteranno poscia Trapani, 

discorsi e banchettando.a ufo ;. Fortis invece 
partirà subito per Torino, ove terrà il di- 
scorso di circostanza per la premiazione 
degli espositori. 

— Per qu:sta sera è indetta una riunione 
del Comitato popolare promotore d’ una’ 
petizione al Parlamento pei condannati po- 
litici. L'Associazione lombarda dei giorna- 
listi ha pubblicato un’ operetta snl modo di 
trattamento dei condannati politici, è par- 
ticolarmente dei giornalisti, nalle altre na- 
zioni. 

— In questo Panificio militare fu scassi: 

pressione ha fatto peiò il il d'scorso tenuto - 

le i 
Associazioni cooperative.ed i sindecati mutui : 

i persecuzione anticlericale, tal. essendo il ; 

per l’inaugurazione in Soresina d’un mo- | 

nata la cassaforte. Conteneva però poco da- 
naro. Ma il fatto è grave. 

— Come'sicuri d’entrar nel Senato alla 
prima infornata sono citati il gen. Mirri 
Di Breganz*, consigliere della Corte dei'Conti,: 
e gli ex-deputati Adamoli, Gamba, Roux, 

i di certo in proposito. 
— Le previsioni di Luzzatti sul bilancio cor- 

rente erano superiori di 30 milioni almeno 
alla realtà dei proventi. Così, invece dei 20 
milioni d’avanzo da lui presunti, si ‘avrà un 
disavanzo da 10.a 12, 

Parigi, 18. — La stampa dreytusista e 
anticlericale non. 8’ induce chè a denti stretti 
a confessare che la strombazzata congiura 
militare-gesuitica fu puramente una inven- 
zione. Anzi qualche foglio persiste a soste- 
nerne la realtà. 

— Sembra che per ora il romanziere Zola 
non tornerà in Francia, 
— Il cancelliere russo, conte Murawiew, 

i arrivato sabato, si fermerà alcuni giorni 
ancora. 

Dispacci Stefani e particolari 
(Servizio diretto del “Cittadino Italiano’) 

Contadini tumultuanti 

Palermo, 17. — Un migliaio di conta- 
dini, di Salaparuta, preceduti da bandiere, 

. alle grida di Viva è Kel. Vogliamo le 
terre! muniti di badili e zappe, hanno 
occupato in feudo comunale, col. proposito 
di dividerlo. Le-autorità tentano invano-di 
de i contadini, che stazionano sul 
eudo. 

Il cancellicre russo & Parigi 

Parigi, 17. — E’ giunto il cancelliere 

visita pr.va come l’ intesa franco-russa sia 
‘ sempre intima. 

Si annuncia che Murawieff si recherà 
piscia a Brusselle ad esprimere a quel 
Governo il ‘desiderio dello Czar che la 
Conferenza pel disarmo si riunisca in quella 
città. Questa sera il ministro degli esteri, 
Delcassé, dà un pranzo in onore del can- 
celliere russo. Vi intervengono molte alte 
notabilità politiche. 

Un anarchico falsario a Budapest 

. Budapest, 17. — La polizia arrestò un 
‘ individuo chiamato Schwalte. Perquisitone 

il domicilio, vi si rinvennero alcuni bi- 
* glietti.. falsificati della. Bunca. d’ Inghil- 
terra, nonchè un’ officina completa per la 

‘ fabbricazione di biglietti di. Banca d’In- 
‘ ghilterra. Schwalte, al momento dell’ ar: 

resto, aveva indosso una rivoltella e un 
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Sembra che Schwalte e la sua ganza» sieno 
In relazione con un gruppo anarchico. 

Cose cinesi 

s
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da Pechino: E’ giunto il’ distaccamemto 
francese. 
Berlino, «17::— Il (principe. Enrico .di 

i Prussia 6 giunto a Tientsin, a bordo della 
i MKarserin Augusta. 

}_ Pechino, 17. — E’ giunto qui lord 
i Beresford. 
i Nella Camera ungherese dei deputati 
i Budapest, 17, — I Opposizione perse- 
i vera..nel. sistema-dell’ ostruzionismo, pre- 
sentando mozioni di forma e chiedendo .ap- 

' pelli nominali. Banffy, presidente del Con- 

È 

{ siglio, fra i rumori. dell’ opposizione 6. 
‘ gli applausi frenetici della maggioranza, ; 

‘ dichiara .che il governo non si lascierà tra-.: 
scinare dalle provocazioni dell’ Opposizione 

“è non verrà meno al-suo dovere di tutelare 
gli interessi del paese, anche contro l’ostru- 
zionismo; dell’Opposizione, sapendo che la 
maggioranza della Camera e del paese ap- © 
provano la sua condotta. 

Parlamento austriaco 

Vienna, 17..—. La Commisione austria». 
ca pel compromesso coll’ Ungheria ha con- 

: nunciato un lungo discorso, esponendo i 
ti . . Da . , . . 

! vantaggi dei progetti. L’ ostruzionismo del 

un simposio politico d'accentuazione te i 

Catania, Messina ed altre città, tenendo : 

tinuato la discussione generale {dei relativi 
progetti. Il ministro delle finanze ha pro- 

Parlamento austriaco, diss’ egli, > cagionò 
ritardo nella discussione del: compromesso, 
e lo stato critico attuale. Il {ministro ha 
conchiuso dicendo: “ Sela. discussione del 
compromesso si - protraesse ancora > lunga- 
mente, qualche cosa ben più che {il com- 
“promesso correrà pericolo. ;, Il seguito della 
discussione è rimandato‘ domani. 

Lapido all’ imperatore Federicò III 
San Eemo, 18. — Ricevuti alla sta- 

zione dalle autorità, da molti sodalizi con 
bandiere, e da gran folla, ieri sera arri- 
varono 150 veterani tedeschi per. assistere 
domani all’ inaugurazione della lapide & 
Federico Guglielmo III, nella Villa Zirio 
ov eglifabitò a lungo, finquando la morte 
di Gugliemo I, lo chiamò, già disperato 
dai medici, a Berlino. Il «sindaco diede» ai 

 Yeterani tedeschi il benvenuto. Il presidente 
: dei veterani di San Remo, generale Adorni, 
| inneggiò all'alleanza italo-germanica. Se- 

Sani. Si fanno molti altri nomi, ma nulla : guì un ricevimento all’ Hotel Victoria. A 
sera tarda vi fa un solenne trattenimento, 
per cura dei sodalizi di San Remo. —. < 

Movimenti di navi smentiti 
Parigi, 18. — I giornali pubblicano 

una Nota Uffitiosa la quale smentisce 
l invio di navi fraucesi da Tolone a Brest. 
(In proposito eransi diffuse voci bellicose, 
racco!te naturalmente anche dalla Stefanz). 
Catastrofe ferroviaria in Inghilterra 

Londra, 18. — E° avvenuto uno scon- 
tro ferroviario a Barnetby. Nove persone 
vi rimasero morte ; inoltre c'è una ventina 
di feriti. i 

è Un pranzo a Murawiew 

Parigi; 18. — Delcas:6, ministro degli 
esteri, offerse iersera un pranzo d’ onore & 
Murawiew. Vi presero. parte tutti i mini- 
stri, ambasciatore italiano Tornielli, ed 
il Nunzio pontificio. Mons. Clari. 

Enorme furto in ferrovia 

Murawiew. I giornali dicono che questa ‘ 

articolo destinato a un giornale anarchico. | 

Londra, 18. — Il Day Chronicle ha 

Parigi, 18. — Alla duchessa di Sut- 
: herland, mentre viaggiava in ferrovia tra 
Parigi ed Amiens, vennero rubati giojelli 

: pel valore ‘dif 700,000! lire. “Al. momento 
. mancano più ampii particolari. 

Notizie di Borsa 
| 

H del giorno 18 ottobre - 

i Rendita a contanti. . . . è. + è e. L. 99.75 
î cca ara la RI +.» 99.82 

Azioni ferrovie Mediterranee. . . . >» . + + >» 530, 
! » Bauca Generale —. è . è. è è è + + » 90.50 

Lanificio. Robsi iL 0, i. a e 3»1455.— 
Cotonificio Cantoni. . . +... . è» . e > 426.— 
Navigazione generale +. . . . . . è è . > 434 

*Raffaitrio Zuconerto 0 n * > 986,— 
Cassa Sovvenzioni . . si Pane i Epi SI o 
Azioni Società Veneta. . . . . . e +9» 58 
Obbligazioni ferrovie Meridionali. . . +. . » > 930.50 
Cotonificio veneziano . . >. +. + è. 000 è > 204, 
Azioni ferrovie Meridionali. ...:. + è Gad IZ, 

» » italiane:3 0[g. . -. . . » 316.— 
» ondo Banca Nazionale 4 019: + + > 508.50 
» >. È» » 4172. . +. » 518,25 

» > Milano >. ,. ai Sia a ga 
» ferrovie Sicilia 4 00. . è è +. > 510,50 

Cambio su Fransia. + +. +. è dia » 108,52 
pe a arri nr o L. 228. 

» dA BONO Ie SI PSR 
Rendita austriaca. . . . . . (carta) . + F. 101.64 

» Worota ssa « (oro) +. +» 101.56 
Mare... + + >» 133.20 
Magoigoni <<< id cx si ia cda 4 cb 66 
Sterline card riga Ln BI 8 

nnt sseie ri 

Antonio Vittori gerente responsabile 

#ARTINUZZI FRANCESCO 
! Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità ' Arredi Sacri 
| e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirà seta, stoffe 

: uomo e donna, drap de Dame, fianalie bian- 
che e colerate per camicie. Tele cotonine, 

‘ tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
i per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
i. 5 filo e cotone, tralici‘e lana da letto, 
| coperte lana, cotone, copertori e ‘imper- 

meabili. 
Prezzi di tutta onestà < 

Gratis — Campioni è ‘prezzia richiesta 

È 

i 

' FRANCESCO COGOLO 
| : Callista 

Via -Grazzano, 91 — UDINE. 

NUOVO 

Collegio Arcivescovile 
diretto dai P.P. Stimattini di Verona 

con le c'assi IV* e V° elementare 
i e |° ginnasiale 

Direzione Via Ronchi 25, 
Vedi 1V.a pagina, 
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Prescritto.dai Medici contro Da A. BERTELLI e C., Milano 

ANEMIA - RAGHITIDE i SCROFOLA . e in tutte.le Farmacie. 
Bottiglia L.8.—, più cent. 60 per posta. 

e nelle malattie ésaurienti 

DT 
' RICOSTITUENTE 

er-'1 

bambini gracili 

(Rio 

Olio fegato merluzzo finissimo 

I'CATRAMINA BERTELLI Tre bottiglie L. 8.60, franche di porto. 

Bott. tripla L. 8,50; più cent. 60 per posta. 

‘Dué bott: triple L. 12.25, franche diporto. 
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«Le inserzioni per: l'atatia e-por-t Etero si ricevono. esclusivamente presso l'Ufficio 

Anninzi «del. Cittadino Haliano”. via “della: Posta 16, Udme. 
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\VAVAVAVAVATAVAVSZAVAY, VAV, 
Questo! Collegio: Convitto (che nel prossimo anno scolastico si aprirà in locale 

provvisorio, ma che.in seguito avrà ampio:fabbricato in una delle più amone posi- 

zioni della città) è fondato ‘dall’ Hccèllentissimo' mons. Arcivescovo: nostro per offrire 

MW ai giovani di civile famiglia una compiuta, educazione religiosa e letteraria che li 

vi “renda sostegno e decoro”non meno della famiglia che della Patria. 

COLLEGIO CONVITTO 
—6 ARCIVESCOVILE 
DI TWUDINEIS 
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L'istruzione comprende nel prossimo anno Je classi elementari superiori, e Ja 

rima classe ginnasiale, — Gli. insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 

essori patentati a norma dei programmi: governativi. — Alle scuole annesse al Col- 

legio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 

3 oe Per'avére il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

i xi NA le.:domandeallaj Direzione del Collegio dA réiv — Via Ronchi 

rag IVA N. 25.= Udine. > VA 
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di fama mondiale 

Con esso chiunque può sti- 

Ver: tot Îa vi “a di Lire 2 la' ditta A. B di 

Tar e a lucido con facilità. ssrnan 

) i ì i 3 si 
C 1 1 . } . 

erso cart ina vag anfi spedisce. tre 

pezzi Irandi franco ‘in tutta Italia. — Vendest presso tutti $ dr ‘ SI BR Pe uo. .i TREIA 5 ms [71 si NOE "TO ì 

ipali Drognieri,. farmacisti e profumieri del Regno\e dat , =; n sei gpl sinti MRÀ, Sia i Ve i i 
Drincipali Drog fi 9 peli elio pe pia rina i ga 8 Si vende in tutto il mondo. 
Igrossist@ di “Milano Pdganint Villani e Comp. — Zini, Cortesi 6,77 

- Abbonamento straordinario 
da oggi a tutto 31 dicembre 1898. sole 

3.50 

È (s/Seopo délla mostra) Casa è di renderlo) di consumo i VAI VATI NINA I ININIININIAININININIAVTI NG 

generale. % 

SR ERE 

vai 

i «Il Ferro-Ch 

PREMIATO | £ ce E in uoore (E VOLETE LA SALUTE? 

i | ; ) ii fi, da atonia semplice dello stomaco; forme assai free 

nenti negli individui: nevropatici e neurastenic!. & g. 

* ho anche trovato utile negli stati di debolezza st : 

‘ generale che complicano la nevrosi isterica. a 

Prof. ENRICO MORSELIT 
della -R. Università di TORINO; 

sa MBILI (SAU È sijsi/coN a 

* bite : Diploma e-Med 
10 di gl Avendo in arecchie occasioni somininiist: ato. ai 

Ù ts PEGI di SPA! si dai (3 
all’ Espos'zione Internazionale di Tolone ; 1897 , 1» #° 8° rojei infermi ‘il Petro hina-Bislewi ‘posso assi- 

ì : : a Sa fhida ‘"É' curare d'aver: sempre. conseguito ‘vantagg osi ri. 
sultamenti. ( 

» Dott. A. DE-GIOVANNI i 

(Gra n de Di pì oma d’on ore e (roc ‘e o Prof. di: Patologia» alla;R.. Università di:PADOVA: 

aglia: doro .|1 

CON 

Lil Ferro-Chino-Bisleri è di effetto corrobo- 

a sai . ‘ Manciali 4 “2°. rante, stomatico, tonico, ricostituonte ; eccita-l’a 

Tr (09 all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. petito, facilita la digestione e procura una LA 

$ ECIALITA ; dea) © fi assimilazione e’nutriziorne aimentando i globuli | 

ALI : i 4 E CON #Pf| rossi ‘nel sangue Ondo io credo abbia raggiunto lo Il 

Gul Upine Lao ei î 3 È se sa LA et Ù ni hi ! scopo: di conciliare l'utile terapàutico col piacevole, | 

«Sep APE ‘8, \ RA i ie Prof. AUXILIA! Cav. GEROLAMO 

o pe Medaglia d 01 0 , di L gl ado i Medico Duino Isl. Cass di.8M. Umberto I. 

di ® TERI an Sesia aa - \aY_oria gia ZedItalia. 09351 

all'Esposizione Nazionalé di. Roma 1898... til Tacmiresrneni DE CORP. - MILANO 
) 

DI 

i ne 

si ompendio ; della Dottrina Cristiana di Monsignor Michele Casati. Unica. edi- 
” n 

usa 

‘zione’ approvata per. I Arcidiocesi di Udine. -- Vendibile presso. la Tipografia del 

Patronato. 
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